CONSIGLIO COMUNALE di Colle di Val d'Elsa

Mozione sul pacchetto sicurezza

Premesso che: 

· parlare di sicurezza, che giustamente deve essere considerata da chiunque una priorità assoluta, significa riconoscere che essere sicuri è l'esigenza di qualsiasi cittadino;
· sicuri si è anche sotto il profilo economico, con la certezza di un lavoro stabile ed un compenso adeguato per poter vivere bene nella società così come descritto nel programma elettorale della coalizione che ha sostenuto Paolo Brogioni come candidato a Sindaco;
· il governo dell’immigrazione si sviluppa con azioni complementari: favorire l’immigrazione regolare, scoraggiare l’immigrazione irregolare e clandestina, salvo i casi di ricorso alla clandestinità per catastrofi umanitarie e per conflitti, contrastare lo sfruttamento e il favoreggiamento dell’immigrazione clandestina, praticare percorsi di solidarietà e accoglienza;
· qualsiasi azione legislativa, anche in materia di sicurezza, deve sempre avvenire nel rispetto della dignità della persona umana e attenendosi ai principi di uguaglianza e pari garanzia di diritti come sancito dalla Costituzione della Repubblica Italiana e dalla Dichiarazione dei Diritti dell’uomo, sancita dall’ONU nel 1948.
Preso atto che:

· lo scorso 2 luglio il Senato della Repubblica Italiana ha dato il via libera al “Pacchetto Sicurezza” presentato dal Governo Berlusconi, norme che prevedono il reato di immigrazione clandestina;
· la stessa legge prevede l’estensione a 6 mesi, dagli attuali due, del tempo massimo di permanenza all’interno dei Centri di Identificazione ed espulsione;
· le norme prevedono che tutti i pubblici ufficiali e tutti gli incaricati di pubblico servizio sono tenuti a denunciare un reato che sia perseguibile, per cui anche quello di clandestinità, dal 2 luglio annoverato tra i reati;
· con gli stessi provvedimenti si impedisce, in ragione della nazionalità, l’esercizio di un diritto fondamentale quale è quello di contrarre matrimonio senza vincoli di etnia o di religione, visto che diventa obbligatorio il permesso di soggiorno, per qualsiasi atto che l’immigrato deve compiere, anche per quelli inerenti atti di stato civile;
· nella legge in questione si introduce il divieto per le donne straniere, in condizioni di irregolarità amministrativa, di riconoscere i figli da loro stesse generati. Pertanto in forza di una tale decisione politica, i figli generati dalle madri straniere irregolari rischiano di diventare per tutta la vita figli di nessuno;
· nell’articolato della norma si riconosce il diritto di associazione da parte di “volontari della sicurezza” che non possono non connotarsi che come ronde autorizzate.
valutato che:


· il reato di clandestinità introdotto con tali norme contrasta fortemente con i principi di umanità, libertà e solidarietà e non fa distinzione alcuna tra i clandestini che hanno rapporti con la criminalità da coloro che, ancora non regolarizzati, lavorano e hanno casa nel nostro Paese;
· tale norma, punendo a titolo di reato l’ingresso e il soggiorno illegale dello straniero, presenta notevoli profili di illegittimità costituzionale; infatti l’ingresso o la presenza illegale del singolo straniero rappresentano esclusivamente l’espressione di una condizione individuale, la condizione di migrante e non dovrebbero pertanto rappresentare di per sé rilievo penale;
· diverse organizzazioni umanitarie hanno, nel corso degli anni, segnalato le condizioni inaccettabili dei CPT ed un’assoluta incapacità di garantire standard minimi di accoglienza;

· un’organizzazione come Amnesty International ha denunciato un crescente sentimento xenofobo in Italia, che rischia di accrescere a causa dei provvedimenti in questione;
· la legge in oggetto,  con il pretesto della sicurezza, contraddice palesemente le leggi internazionali e i principi garantisti e di civiltà giuridica su cui si basa la stessa costruzione politica europea.
Tutto ciò premesso

il Consiglio comunale di Colle di Val d'Elsa

1. Esprime forte contrarietà ai provvedimenti in materia di sicurezza approvati in via definitiva dal Senato della Repubblica e pertanto legge dello Stato, ed esprime forte preoccupazione che tali provvedimenti favoriscano la diffusione di sentimenti di intolleranza nei cittadini italiani, portando i cittadini, anche nella propria città, ad auto organizzarsi in nome della sicurezza;

2. concorda con tutti quei soggetti che hanno denunciato i vizi di incostituzionalità e l’impostazione fortemente discriminatoria che mettono in discussione la persona umana, soggetti che vanno dalle organizzazioni umanitarie alle associazioni che operano con i migranti e nel terzo settore, da giuristi costituzionalisti alla Chiesa Cattolica e non, da intellettuali a liberi cittadini, e appoggia tutti gli appelli sottoscritti per chiedere il ritiro del pacchetto sicurezza;
3. Invita il Governo a:

riconsiderare la norma in questione, poiché, oltre ad inserire principi fortemente discriminatori tra soggetti che vivono ed operano nel nostro Paese, rischia di provocare la paralisi della giustizia senza rispondere effettivamente al bisogno di sicurezza delle cittadine e dei cittadini e senza promuovere quei processi di integrazione e di convivenza civile che sono alla base di ogni società moderna;
4. Si Impegna come organo collegiale del Comune di Colle di Val d’Elsa a:

- promuovere nella cittadinanza colligiana percorsi che sensibilizzino l’opinione pubblica rispetto a una norma che, oltre ad essere fortemente discriminatoria, è priva di fondamento giustificativo;

- costruire un’ipotesi di progetto per favorire l’integrazione, che preveda momenti di informazione e formazione, a partire dalle scuola sul significato di convivenza civile ed educazione alla legalità, vada nella direzione della conoscenza e del riconoscimento reciproci, attraverso occasione di confronto, socializzazione, coinvolgimento e partecipazione attiva e interventi di sostegno sociale, e non rinunci ad un’azione decisa nei confronti dell’illegalità e del favoreggiamento della clandestinità. 
- impegnarsi perché l’obiettivo dell’integrazione si realizzi non lo strumento delle ronde ma con un’azione giornaliera che garantisca e imponga l’esercizio del diritto di cittadinanza da parte di tutte le cittadine e di tutti i cittadini che vivono ed operano nella nostra città.
5. Impegna il Sindaco e la Giunta a:

a non ricorrere, come già approvato in un ordine del giorno del precedente Consiglio Comunale, alla facoltà di avvalersi, in quanto  previsto dalla norma, della collaborazione di associazioni di cittadini che, seppure non armati, segnalino eventi che possano arrecare danno alla sicurezza urbana ovvero situazioni di disagio sociale, poiché ritengono che la sicurezza, in una città come Colle di Val d’Elsa, possa essere garantita operando affinché il buon livello di convivenza civile e sociale raggiunto possa essere accompagnato da quei percorsi per la promozione dell’integrazione con la presente mozione suggeriti.
 Colle di Val d’Elsa, 14.07.09
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